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A colloquio con i giovani e gli operai protagonisti della giornata di lotta 

1* U n i t à A giovedì 10 novembre 1977 
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Domande, interrogativi per avviare un confronto serrato e un diverso rapporto fra le nuove generazioni e il mondo del 

lavoro - Gli striscioni con le parole d'ordine delle leghe - « Anche noi operai abbiamo da imparare dagli studenti » 

La scuola è stata chiusa dopo le violenze dei giorni scorsi 

Ancorai provocazioni" 
\\ x ' - • * . > 

al liceo Azzanta 
• < * 

. ) » 

Non si sa quando riprenderanno le lezioni - Corteo di protesta 

Non si sa ancora quando 
riaprirà i battenti l'Azzarlta, 
il liceo dei Paridi chiuso. 
dopo un'ondata di provoca
zioni e - aggressioni fasciste. 
con la spiegazione « ufficia
le » che è « inagibile »: do
mani si dovrebbe svolgere un 
secondo sopralluogo dei vigi
li del fuoco, assieme al ge
nio civile, per accertare le 
condizioni dell'edificio. Dopo 
l'ispezione, il consiglio di isti
tuto si riunirà per decidere 
la data di riapertura, che ri
schia di slittare così alla pros
sima settimana. ' 

La chiusura del liceo scien
tifico — fermamente critica
ta dagli studenti e dalle or
ganizzazioni democratiche — 
comunque, non è certo servi
ta. come forse qualcuno spe
rava, a far desistere i fasci
sti dalle loro imprese. Anzi. 
Anche ieri mattina si è as
sistito a continue provocazio
ni: gruppi di squadristi, fin 
dalle 8 di mattina, si sono 
piazzati agli angoli delle stra
de intorno all'Azzarita. crean
do una specie di « filtro », 
per minacciare, insultare, ag
gredire gli studenti che si 

recavano a scuola, davanti 
alla quale era convocato un 
appuntamento antifascista. 
• Alcuni giovani democratici 
si sono trovati i teppisti ne
ri sotto casa, e per uscire 
hanno dovuto chiedere la 
« scorta » dei compagni. Un 
ragazzo di 17 anni, iscritto al 
liceo, è stato circondato e 
picchiato mentre raggiungeva 
la scuola. Più tardi, mentre 
dall'Azzarita partiva il corteo 
degli studenti — che dopo 
aver sfilato per l Parioll è 
confluito alla manifestazione 
delle leghe a piazza Esedra — 
1 picchiatori neri si sono ra
dunati nella vicina piazza 
delle Muse. Hanno tentato di 
provocare e di - assaltare la 
manifestazione: ma l'inter
vento degli agenti, che han
no esploso anche qualche can
delotto lacrimogeno, glielo ha 
impedito. .-• •> :••,• ;< 

Per rispondere a questo cli
ma di violenza, gli studenti 
— che hanno criticato il 
provvedimento di chiusura del 
liceo e hanno chiesto le di
missioni del preside, il qua
le non ha mai preso alcuna 

Iniziativa contro le violenze 
squadriste — hanno dato vi
ta ieri mattina ad una com
battiva manifestazione. Oggi 
si - riuniranno di nuovo da

manti a scuola, per marcare 
con la loro presenza la vo
lontà di veder subito riapri
re l'Istituto. All'interno del 
liceo, invece, si svolgerà una 
riunione fra 1 docenti, i ge
nitori e i consiglieri della II 
circoscrizione. - :••>-

Il provvedimento di sospen
dere le lezioni è stato criti
cato anche dalle organizza
zioni democratiche degli inse
gnanti e dei genitori. Il Cidi 
ha dichiarato che la chiusu
ra « pur se le ragioni che 
hanno portato ad una tale 
decisione sono comprensibili, 
resta una scelta sbagliata ». 
Il Cogidas. dal canto suo. ha 
definito la misura « tale da 
far perdere r credibilità al
l'Istituzione. Bisogna essere In 
grado di non cadere alla vio
lenza, e non di nascondersi 
di fronte a essa: la scuola 
doveva rimanere, aperta per 
permettere il dibattito e il 
confronto civile ». : 

if. : • 

,• ' Ma tu sei ma i venuto in 
fabbrica? Lo sa i cosa vuol 

• dire alzarsi alle sei del mat-
• tino? Lo sai cosa vuol dire 
' dire fare per otto ore sem
pre lo stesso movimento? So
no domande, battute raccolte 
ieri mattina al Colosseo, du-

- rante la grande manifestazio
ne. di giovani, disoccupati. 
studenti e operai. Per alcuni 
questi interrogativi sono l'ini
zio di un dialogo, di un rap
porto fra due mondi che non 

i sempre è stato lineare, faci
le; per altri, invece, il dibat
tito è già avviato e vive in 
questi giorni nelle decine di 
assemblee che : si • svolgono 
nel le fabbriche, nei luoghi di 
lavoro. Le domande non sono 
scontate , " riflettono incom
prensioni e distorsioni che per 
molto tempo hanno caratte
rizzato il rapporto fra giova
ni e lavoratori. '.; '••:• > 

La massiccia adesione allo 
sciopero ha fatto confluire in
sieme realtà molto diverse. : 
piccole fabbriche, aziende che 
non : sempre sono state pre
senti agli : appuntamenti . di 
lotta ' che non hanno ' avuto 
molte occasioni per confron- ' 
tarsi con i disoccupati. « La \ 
vita in cantiere è dura — dice 
un anziano edile —. Si lavo-.. 
ra spesso in condizioni in cui . 
si rischia la pelle. Si - cam- ' 
mina sui travi di legno por
tando venti, trenta. chili di 
mattoni.: Una vita • che non 
vorrei che mio figlio fosse, 
costretto a fare. Per questo : 

l'ho fatto studiare: voglio che 
diventi un impiegato, che ab- : 
bia una es istenza tranquilla. 

- E invece ho letto questo vo
lantino (e strìnge nelle mani 
il documento delle « leghe > 

e voi dite che volete essere in
seriti soprattutto nelle fabbri- -
che. nei cantieri. Perché? ». 

••"'•Una risposta difficile, su un 
argomento che è stato al cen
tro di un dibattito profondo 
all'interno delle leghe: si lot
ta per un posto qualsiasi o 
per un Iovoro produttivo, so
cialmente utile? A risponder
gli è Antonio, un giovane del
la lega di Borgo Prati, vent'. 
anni, un diploma di maturità : 
classica in tasca. r '-•;•;"•».: 

< Non crediamo più al po
sto "sicuro", in una scrivania 
di qualche ministero — dice. 
rivolgendosi anche agli altri 
ragazzi ' vicini —. E questo 
non solo perché è diventato 
più difficile ottenerlo. In fon
do certi "canali" clientelali 
funzionano ancora». ; Il pro
blema è un altro e Antonio 

. lo spiega riferendosi proprio 
alla legge e285»: «Se le as
sunzioni nelle liste • speciali 
avvenissero solo nel settore 
pubblico — dice — avremo so
lo rinviato di un anno il pro
blema della ' disoccupazione 
giovanile: saremo costati mi
lioni allo stato e non avremo 
garantito alcun lavoro. Per 
l'industria ' il discorso è di
verso. La nostra assunzione. 
passa attraverso l'allarga -
mento della base produttivi». 
per una seria programmazio
ne. Vogliamo, insomma, get
tare le basi perché il lavoro 
non ci sìa solo per pochi di 
noi. ma per essere garantito 
anche in futuro a tutti ». 

Una consapevolezza che è 
presente in tutti i giovani che 
ieri hanno partecipato allo 
sciopero e alla manifestazio
ne. Bastava ascoltare i loro 
slogan, leggere i loro striscio
ni. « Lottiamo per cambia
re. non per sistemarci ». « dai 
giovani un nuovo impulso all' 
agricoltura ». «in fabbrica 
nei quartieri, la lotta è una 
sola»: sono le parole d'ordi
ne riprodotti sugli striscioni 
dene «leghe» di Latina, di 
Grottaferrata, di Primavalle. 
dì Tìburtino. « Per le riforme. 
per l'occupazione; son queste 
le armi per battere il padro
ne»: ritmando con il bat
tito delle mani questa frase 

. sono sfilati i giovani disoccu
pati di Ciampino. Slogan che 
si rincorrevano l'uno con Tal
lio. scanditi a gran voce da 
•agliata dì ragazzi e ragaz-

senz'altro la parte più 

consistente del grande corteo 
di ieri. .-. •. ;.. ' > . • ' 

Un « nuovo soggetto politi
co ». come si sono definite le 
leghe nel volantino che deci
ne di ragazzi hanno distribui
to durante il percorso della 
manifestazione, trovando o-
vunque gente disposta ad a-
scoltarli. Una realtà che è riu
scita ad aggregare altri stra
ti delle nuove generazioni, co
me gli studenti, i ragazzi co
stretti al - lavoro precario e 
al lavoro nero, i';"•••. •';_..,.• v- : 

E alla manifestazione di 
ieri : si sono ritrovati • tutti i 
giovani. • « Era un anno che 
non riuscivamo ad avere una ' 
mobilitazione cosi forte nelle 
scuole — dice uno studente 
del * Plinio —. ' E in questo 
forse ci dobbiamo fare una 
autocritica: abbiamo sempre 
discusso, nelle nostre assem
blee di grandi problemi. " un 
po' astratti e ci siamo inte
ressati poco a quello che ci 

aspetta fra qualche anno; 
disoccupazione ». ?-
' Uno stimolo a questo dibat
tito è * venuto anche dalla 
partecipazione di numerosi o-
perai alle assemblee studen
tesche di questi giorni. « Una 
cosa ho subito notato in questi 
incontri — racconta un lavo
ratore di una azienda metal
meccanica — alcuni anni fa 
quando entravamo nelle scuo
le. gli studenti ci guardava
no come ad un "mito", si ri
ferivano alla classe operaia 
che, come dicevano, "deve 
dirigere tutto". Ora è diver
so: i giovani discutono con noi, 
spesso in maniera critica, sen
za alcu timore reverenziale. 
E da queste assemblee abbia
mo anche noi qualcosa da im
parare ». ; . :• .. » •. 

• Stefano Bocconetti 
NELLE POTO: momenti del
la manifestazione di ieri, 
mentre sfila il corteo 

Dichiarazione di Paolo Ciofi 
-.•,.:U\jj.?r.»,. • • - { 

' Della manifestazione di Roma — ha detto 
il ' compagno Paolo , Ciofi. segretario della 
Federazione — occorre sottol ineare . soprat
tutto la qualità nuova. Essa dimostra che si 
può costruire un grande movimento di massa . 
dei giovani sui temi del lavoro, del rinno-
vamento del la scuola e dell 'Università, dello .' 
sviluppo della democrazia; dimostra inoltre, 
non solo che il terreno della democrazia è ; 
quello più adeguato per la mobilitazione di • 
grandi m a s s e giovanili, in un fecondo rap- ^ 
porto col movimento operaio, m a anche che , 
l'attuale f a s e politica caratterizzata dallo 
accordo programmatico non costituisce • una 
« gabbia » bensì un terreno più avanzato di 
lotta.•'.-••V'*-.-••- ••-?-'• ••:•• .-- : ;-.' •-;,; •:,,;-. 
, Nel c l ima di tensione esistente nella città 

— ha continuato Ciofi — dalla giornata di 
oggi , da questa manifestazione combatt iva e 

al tempo stesso ordinata e civile, v iene anche 
una conferma: la spirale della provocazione 
e della - violenza criminale si spezza con il 
consenso •. attivo e la - partecipazione delle 

' masse , estendendo e rafforzando la democra-
. zia. portando avanti con coerenza la riforma 
.de l lo Stato, dèi suoi corpi ed apparati, incal

zando affinché s ia ; assicurato un coerente 
indirizzo, democratico e un.'efficace coordi
namento di tutti i poteri nella lotta all'ever
sione e alla criminalità. : ' . , ;; •,, 

-rSi deve ora dispiegare — ha*concluso il 
compagno Ciofi — una più forte iniziativa 
nelle scuole e nelle fabbriche che. racco
gliendo la proposta ; e : l'indicazione emersa 
dalla manifestazione di oggi, dia continuità 
al movimento unitario di lotta per il lavoro 
e per il rinnovamento della scuola e dell'Uni
versità . . . ' 

SIGILLI AI RESIDENCE ABUSIVI -.32?. SCSSTff «on.fLT 
vata, nei pressi di Subiaco: ad essere stati sequestrati dal pretore sono i complessi resi
denziali «Le betulle», della società «Nuovi lotti Sacchetti», e «Il rifugio» (nella foto), 
realizzato dal costruttore Bernardini e messo in vendita da Piperno. Le accuse mosse dal 
magistrato parlano di difformità delle costruzioni rispetto alle licenze. Le stesse autoriz
zazioni firmate dal sindaco de di Subiaco appaiono però illegittime: esse infatti prevedono 
l'accorpamento di più lotti di terreno e costituiscono quindi una lottizzazione di fatto, in 
contrasto con quanto dice la legge. , . - • . • 

Il discorso di Didò a piazza del Colosseo 

.^-.- r 

« La nostra risposta 
all'attacco padronale » 

Il disegno del padronato è chiaro — ha esordito Mario 
Didò, segretario nazionale della CGIL-CISL-UIL, pren
dendo la parola a piazza del Colosseo di fronte a mi
gliaia di giovani disoccupati e lavoratori edili e metal
meccànici. — Si utilizza la crisi economica per porre 
gli uni contro gli altri occupati e disoccupati. Nord e 
Sud. Si tenta, insomma, di far arretrare tutto 11 movi
mento sindacale. E* per questo che vengono più o meno 
apertamente appoggiati i sindacati autonomi, per con
trastare quelli confederali. Si pensi al sindacato di po
lizia e alle manovre che vi sono dietro per impedire la 
costituzione di una organizzazione associata alla CGIL-
CISL-UIL. -'•' " •••' 

Lo sciopero odierno — ha poi aggiunto ieri Didò — 
cosi come le agitazioni di chimici, ferrovieri e statali 
presentano la ferma risposta che il movimento sinda-
e le prossime astensioni di braccianti e meccanici, rap1 

oresentano la ferma risposta che il movimento sinda
cale dà a questo atteggiamento dei grossi imprenditori. 
Il 15. tutte le categorie dell'industria scenderanno in 

: lotta, e non escludiamo l'eventualità di uno sciopero 
generale successivo se il governo non dimostrerà di 
voler incamminarsi sulla strada indicata dal movimento 
dei lavoratori. • 

Didò ha anche sottolineato l'esigenza di una buona 
legge sull'equo canone. Ma questa legge — ha detto — 
non può essere concepita se non nell'ambito dei piano 
decennale per il rilancio dell'edilizia. Il segretario della 
CGIL-CISL-UIL ha quindi polemizzato con la Confindu-
stria, la quale ha ribadito anche recentemente la propria 

.posizione di opposizione ai piani settoriali, indispensa
bili invece a un corretto sviluppo del settore industriale. 

Prima di Didò avevano preso la parola Gianfranco 
Biaxzi, del coordinamento delle leghe dei giovani disoc
cupati, e Mariella Venduti, dell'istituto Montessori. 

Il primo ha ribadito il rifiuto dei giovani a ogni 
intervento di carattere assistenziale, e ha rimarcato il 
significato nuovo della partecipazione di decine di mi
gliaia di giovani, e di operai, fianco a Manco su obiettivi 
di lotta comuni. Mariella Vendittl. dal canto suo. ha 
detto che sul tema della riforma della scuola è ora di 
passare dalle parole al fatti. Nella battaglia complessiva 
di rinnovamento — ha aggiunto — decisivo è il ruolo che 
debbono esercitare le masse femminili. 

Identificato il ragazzo ucciso in circostanze ancora da chiarire durante un inseguimento dei vigili al Nomentano 

Si conosce il nome, ma non come è morto 
Aveva 19 anni, incensurato, forse al suo primo furto di auto - La salma riconosciuta dal padre - Il proiettile sa
rebbe entrato dal petto - Fuggiva assieme ad un amico - L'autopsia stamane dovrà dissipare diversi dubbi 

. •• - • : • - ; ~ : - v c , - . •- > X :•;•:> - . • • . • ; • • • - • -• ' ' • - • f. • :, V . - - - : : - • • • • . ---".'."- - i ' - ;!?".-"•>'- V ' .;> _ ,-.}N". .• - ; , .-. . . . . - — „ . ••:> «• ..- •) . * - • : . - . . . - , . . . - . . . . . . -. , • . . . - . - . . • . . • 

Aveva diciannove anni, era 
incensurato, forse era la pri
ma volta che partecipava al 
furto di un'auto. - Il giovane 
ucciso lunedi sera con un col
po di pistola mentre era in
seguito da due vigili urbani 
è stato identificato: si chia
mava Roberto Ratini, abitava 
con la madre in via Jacopo-
ne da Todi, a Montesacro. Il 
suo corpo è stato riconosciuto 
ieri : mattina all'obitorio dal 
padre, dopo che decine di per
sone si erano recate a vedere 
la salma col terrore di rico
noscervi un familiare scom
parso. •••--. •.:;:-..•. •";:•:•;•:.."•_-:. 

Il primo a sospettare che il 
g iovane ucc iso lunedi sera 
fosse Roberto Ratini è stato 
un amico. Ha visto sul gior
nale la foto dello sconosciuto 
ripreso " sulla - barella • della 
Croce rossa mentre entrava 
in ospedale ed è corso dalla 
madre del ragazzo mostran
dole il giornale: « Questo non 
è Roberto? », le ha chiesto. 
ma la donna li per lì non l'ha 
riconosciuto. Ma il dubbio 
era atroce: il figlio mancava 
da casa già da quarantotto 
ore. La signora — che è se
parata dal marito da undici 
anni — si è rivolta angoscia
ta al portiere del suo stabile. 
che conosce da molto tempo. 
e Lei che dice, non è Rober
to. vero? ». L'uomo ha guar
dato perplesso il giornale sen
za rispondere, e la madre del 
giovane è - tornata a casa 
sconvolta. Ha immediatamen
te telefonato al marito met
tendolo al corrente del fatto. 
Il padre di Roberto Ratini 
è così andato all'obitorio e 
ha avuto la tragica conferma. 

Roberto Ratini, che era fi
glio unico, aveva sempre vis
suto con la madre. Dì tanto 
intanto riusciva a trovare la
vori saltuari come meccanico 
o come idraulico. Un'occupa
zione stabile, però, non era 
mai riuscito ad averla. Ma re
centemente la madre aveva 
ricevuto una modesta eredità 
e aveva intenzione di utiliz
zarla per e mette su » un ne-
gozietto di abbigliamento as
sieme al figlio. Un progetto 
che era stato appena abboz
zato. ma che probabilmente 
sarebbe andato in porto tra 
pochi mesi. 

Intanto Roberto Ratini era 
disoccupato e passava le sue 
giornate in giro con gli amici, 
nei bar. secondo una consue
tudine che accomuna migliaia 
di giovani senza lavoro e pri
vi anche di validi punti di 
riferimento culturali nei quar
tini dovt vivano. Ratini non 

Roberto Ratini, il ragazzo ucciso 

aveva mal avuto noie con la 
giustizia, tuttavia gli era ca
pitato più volte di essere iden
tificato dalla polizia in com
pagnia di noti elementi della 
malavita, e Era un ragazzo 
con la fedina pulita — dicono 
in questura — ma aveva pre

so a . frequentare gli stessi 
ambienti della delinquenza di 
piccolo cabotaggio, quella lo
cale, di quartiere ». 
• Lunedi sera, quindi, Rober

to Ratini era uscito da casa 
alle 19. estaserà vado a bal
lare con gli amici — aveva 

detto alla madre — non so se 
tornerò a dormire a casa >. 
La donna non si era preoc
cupata. poiché accadeva spes
so che il figlio si assentasse 
per tutta una notte e torna
va a farsi vivo soltanto nella 
tarda mattinata del giorno 
dopo. •••'«•;..«- .-"..-vr •- «,- -' - / N < 

Quella sera, però, è avve
nuta la tragedia. Roberto Ra
tini era a bordo di una vec
chia «Mini Minor» rubata. 
La polizia dovrà accertare il 
perché di quel furto: le ipo
tesi sono diverse, ma si ri
tiene probabile che l'auto sia 
stata rubata soltanto per an
dare in giro nella città. 
• In via Ojetti. al Nomenta
no, la « Mini » con • Roberto 
Ratini e l'altro giovane an
cora sconosciuto viene inter
cettata da due vigili urbani. 
che si trovano a bordo di una 
« 127 » d'ordinanza. C'è un 
inseguimento tra le due auto. 
poi i due giovani fuggono a 
piedi. Nel buio di una stradi
na polverosa la tragica spa
ratoria: Roberto Ratini cade 
a terra morente con un proiet
tile nel petto. 

Questa ricostruzione dei fat
ti dev'essere ancora comple

tata e chiarita dagli investi
gatori. Finora sono stati rac
colti questi elementi: 1). Le 
deposizioni dei due vigili ur
bani. Essi hanno raccontato 
che mentre inseguivano i due 
giovani hanno sentito alcune 
revolverate, sparate contro di 
loro. Allora hanno sparato in 
aria, poi una delle due guar
die sarebbe scivolata e sareb
be cosi partito un colpo ad 
altezza d'uomo. 2) Un bosso
lo 6,35 (un calibro non in do
tazione ai vigili urbani), tro
vato sul luogo della sparato
ria. Si dovrà accertare se è 
stato esploso da uno dei due 
ladri in - fuga. 3) Il primo 
esame del medico legale. Sem
bra che il proiettile che ha 
ucciso Roberto Ratini sia en
trato nel petto: ciò fa sor
gere nuovi dubbi, visto che 
i due giovani stavano scap
pando. . . . - - . . 

Gli investigatori hanno a-
vanzato l'ipotesi che il colpo 
mortale possa essere stato 
sparato dal complice della 
vittima. A questo punto le 
risposte decisive potranno ve
nire solo dai risultati dell'au
topsia, che verrà compiuta 
oggi-

l i personale in sciopero contro gli atti di teppismo 

Bloccata la mensa universitaria 
dòpo aggressioni di «autonomi» 

Sciopero ieri dei lavorato
ri della mensa universitaria 
in risposta alle continue vio
lenze degli « autonomi ». L' 
ultimo episodio, che ha visto 
un gruppo di teppisti aggre
dire alcuni dipedenti della 
Casa dello studente. 

Verso le 13 una decina di 
« autonomi » si sono presen
tati alla mensa di via dei 
Lollis. pretendendo di acca
parrarsi un centinaio di pa
nini- Si trattava con ogni 
probabilità solo di un pretesto 
per imbastire la provocazio
ne. Sta di fatto che aue pro
teste di uno degli inservien
ti. 1 teppisti hanno reagito 
violentemente: prima con 
gli insulti, poi con l'aggres
sione aperta. Quando gli al
tri lavoratori sono interve
nuti a difesa del loro colle
ga, gli «autonomi» hanno 

Il personale, in_segno di 

te interrotto il servizio men
sa, e anche il turno serale 

è stato bloccato. 

Lo sciopero di tre ore è sta
to indetto da CGIL. CISL. 
UIL r, - -

EV quella di ieri, l'ultima 
di una serie di violenze che 
l'autonomia operaia sta met
tendo in atto all'ateneo. L" 
altro giorno, come si ricor
derà, gli esami di due docen
ti di Lettere sono stati in
terrotti con minacce e ag
gressioni. 

n professor De Nardis, 
preside della Facoltà, ha ri
lasciato la seguente dichia
razione suiraggreasione: «il 
grave attacco teppistico di 
evi è stato vittima U colle
ga Garroni non può che in
durre alle più preoccupate 
considerazioni. Ma accanto 
ad ette, che spontaneamen
te nascono ogni qualvolta io 
squadrismo si scatena su un 
docente quale che sia U suo 
credo poùttco e Ut sua meto
dologia, è necessario formula
re e mettere nz atto la più 
adeguata e ferma risposta 
della comunità dei docenti e 
degli studenti, comunità cul

turale e democratica. 
Dal canto suo la sezione 

universitaria del PCI. in un 
comunicato, ha sottolineato 
come « l'autonomia operaia » 
stia tentando di « esaspe
rare la crisi dell'ateneo, in
staurare un clima di vio
lenza che impedisca ogni 
possibilità di dibattito con
fronto e di mobilitazione in 
positivo per il rinnovamento. 
E" questo il senso delle ag
gressioni ai docenti, ai qua-
li i comunisti dellVniversità 
esprimono la propria solida
rietà. 

« Occorre — continua il 
comunicato — lavorare per 
costruire all'interno del-
Tateneo un movimento effi
cace di lotta, di massa, che 
rtaggreght tutte le forze e 
le potenzialità democratiche 
presenti fra docenti studen
ti e non docenti, tn questo 
senso i comunisti ritengono 
che tutte le organizzazioni 
democratiche e sindacali, le 
istituzioni dell'ateneo, debba
no, esprimersi con chiari 

e operare coerentemente, 
per contribuire a ristabilire 
senza incertezze, il clima di 
confronto civile ». •_•••>.• 

-r Un invito alla - coerenza. 
non sempre raccolto da tutti: 
l'atteggiamento che un grup
po di militanti socialisti 
hanno avuto l'altro ieri ad 
un'assemblea ad Architettura 
è significativo. Oli «autono
mi » avevano presentato una. 
mattone largamente minori
taria sulla chiusura delle 
loro sedi. I comunisti ed al
tre forse democratiche ne 
avevano preparata un'altra, 
chiara e ferma, che stava 
per essere approvata dall'as
semblea. A questo punto i 
socialisti hanno presentato 
una tersa mozione, a dir 
poco ambigua, che definiva 
« provocazione poliziesca » la 
chiusura delle sedi dell'* auto
nomia operaia ». e si pronun
ciava per «te libertà degli 
arrestati ». Oli « autonomi ». 
soddisfatti, hanno ritirato la 
loro mosfone e hanno votato 
per quella de) NUa 

Proposte dei vigili 
alla giunta per 

- risolvere i 
problemi del corpo 

Il sindaco Argan e gli as
sessori al personale, Bencini, 
e alla polizia urbana, Ales
sandro. • hanno ricevuto • ieri 
mattina una delegazione dei 
sindacati dei vigili urbani. L* 
incontro è servito a discutere 
alcuni dei problemi più pesan 
ti della categoria, anche alla 
luce del tragico episodio che 
è - costato la vita al vigile 
Walter Procaccini. 

In particolare la delega
zione ha insistito sulla neces
sità di adeguare i mezzi in 
dotazione al corpo e di raf
forzare l'organico. Due que
stioni delle quali la giunta si 
è fatta carico da tempo, ma 
la cui soluzione appare tutt* 
altro che facile dato lo stato 
delle casse capitoline e il fa
migerato decreto Stammati 
che proibisce (almeno fino 
all'inizio del prossimo anno) 
nuove assunzioni. ' • 

Gli assessori Bencini e A-
lessandro. comunque, hanno 
chiesto ai rappresentanti sin
dacali dei vigili di preparare 
un promemoria, che contenga 
tutte le richieste e le indica
zioni. Ih un prossimo incon
tro. già fissato per venerdì. 
dunque si riprenderà la di
scussione sulla base di un ' 
« pacchetto » di richieste pre
cise. . •'•'. 

Già sì sa. comunque, che 
tra le rivendicazioni del cor
po. un posto preminente han
no quelle relative ai mezzi. 
Le circa 200 auto e le 309 
moto attualmente a disposi
zione sono assolutamente in
sufficienti. e. d'altro Iato, r 
amministrazione capitolina 
si è vista costretta a rinun
ciare ad alcune delibere già 
pronte per il potenziamento 
del parco mezzi, a causa del
le note difficoltà finanziarie. 

INPS 
La sede provinciale dd-

ITNPS comunica alle azien
de interessate che l'invio del 
modelli DM. 10/M connessi 
al nuovo sistema di versa
mento dei contributi ha su
bito un leggero rallentamen
to. Poiché la spedizione dal 
modelli, è stata ultimata sa 
questi giorni, si invitano le 
aziende ad attendere «fai i 
modelli siano 
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